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Impianto eolico “Corona Prima” di cui alla D.D. 15AC.2014/D.00386 del 16/09/2014. Autorizzazione alla variante non sostanziale
e rideterminazione del termine di validità dell’autorizzazione unica. Soggetto richiedente: ADEST S.r.l. (P.IVA 03707230284),
con sede legale in MATERA (MT), Via Giovanni Amendola, 21.
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IL DIRIGENTE 

VISTA la Legge 17 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, recante Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

VISTA la Legge Regionale n. 12 del 02.03.1996, e successive modificazioni e integrazioni, recante: 
“Riforma dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 13 gennaio 1998, n.11 “Individuazione degli atti di 
competenza della Giunta”, 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 539 del 23/04/2008 (Disciplina dell’iter 
procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta Regionale. Avvio 
del Sistema Informativo di Gestione dei Provvedimenti Amministrativi); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 giugno 2014, n. 693 (Ridefinizione numero e 
configurazione dei Dipartimenti regionali relativi alle aree istituzionali "Presidenza della 
Giunta" e "Giunta Regionale". Modifica parziale D.G.R. n. 227/14); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 22 maggio 2015, n. 689 (Dimensionamento ed 
articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della 
Presidenza della Giunta e della Giunta regionale. Modifiche alla DGR n. 694/14); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 maggio 2015, n. 691 (DGR n. 689/2015. 
Ridefinizione dell'assetto organizzativo dei dipartimenti delle aree istituzionali "Presidenza 
della Giunta" e "Giunta regionale". Affidamento incarichi dirigenziali); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 9 giugno 2015, n. 771 (DGR n. 689/2015 e DGR n. 
691/2015. Rettifica); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 giugno 2016, n. 624 (Dimensionamento ed 
articolazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della 
Presidenza della Giunta e della Giunta regionale. Modifiche alla DGR n. 689/15); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 febbraio 2014, n. 234 (Conferimento 
dell'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio e di direzione ad 
interim del Dipartimento Infrastrutture Opere Pubbliche e Trasporti); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2015, n. 1417 (Art. 2 comma 8 L.R. n. 
31/2010. Conferimento incarichi dirigenziali) di conferimento dell’incarico di Direzione 
dell’Ufficio Energia del Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca; 

VISTA la Legge Regionale 6 settembre 2001, n. 34 recante: “Nuovo ordinamento contabile della 
Regione Basilicata”; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss. mm. e ii; 

VISTA la Legge Regionale 9 febbraio 2016, n. 3 “Legge di stabilità regionale 2016”; 

VISTA la Legge Regionale 9 febbraio 2016, n. 4 “Bilancio di previsione pluriennale per il triennio 
2016/2018”; 
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VISTA la Legge Regionale 4 marzo 2016, n. 5 “Collegato alla Legge di stabilità regionale 2016”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 10 febbraio 2016, n. 111 (Approvazione della 
ripartizione finanziaria in capitoli dei titoli, tipologie e categorie delle entrate e delle 
missioni, programmi e titoli delle spese del "Bilancio di Previsione pluriennale per il 
triennio 2016-2018); 

VISTO il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e s.m.i. recante “Attuazione della direttiva 
2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 marzo 2011 , n. 28 e s.m.i. recante “Attuazione della direttiva 
2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”; 

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 10 settembre 2010 “Linee guida per 
l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”; 

VISTO il Decreto Ministero dello sviluppo economico 6 luglio 2012 “Attuazione dell'art. 24 del 
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante incentivazione della produzione di energia 
elettrica da impianti a fonti rinnovabili diversi dai fotovoltaici”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 recante “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 

VISTA la Legge Regionale 19 gennaio 2010, n.1 recante “Norme in materia di energia e Piano di 
Indirizzo Energetico Ambientale Regionale. D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 – L.R. n. 
9/2007”; 

VISTA la Legge Regionale 15 febbraio 2010, n.21 recante “Modifiche ed integrazioni alla L. R. 
19.01.2010, n. 1 e al Piano di Indirizzo Energetico Ambientale Regionale”; 

VISTA la Legge Regionale 26 aprile 2012, n. 8 recante “Disposizioni in materia di produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili”; 

VISTA la Legge Regionale 9 agosto 2012, n. 17 recante “Modifiche alla Legge Regionale 26 aprile 
2012, n. 8”; 

VISTA la deliberazione di giunta regionale 29 dicembre 2010, n. 2260 (Legge regionale 19 
gennaio 2010 n. 1, articolo 3 - Approvazione Disciplinare e relativi allegati tecnici)”; 

VISTA la deliberazione di giunta regionale 19 gennaio 2016, n. 41 (D.Lgs. 28/2011, L.R. n. 8/2012 
e L.R. n. 17/2012 - modifiche ed integrazioni al Disciplinare approvato con D.G.R. n. 
2260/2010 - Approvazione)”; 

VISTE le “Procedure applicative del D.M. 6 luglio 2012 contenenti i regolamenti operativi per le 
procedure d’Asta e per le procedure di iscrizione ai Registri” del 13 gennaio 2014; 

VISTO il “Bando pubblico per la partecipazione alle Procedure d’Asta di cui al DM 6 luglio 2012” 
del 29 marzo 2014; 

VISTI i precedenti provvedimenti: 

 deliberazione della Giunta regionale 10 giugno 2014, n. 672, 
 la determinazione dirigenziale 15AC.2014/D.00386 del 16/9/2014, 
 la deliberazione della Giunta regionale 11 settembre 2015, n. 1167, 
 la determinazione dirigenziale 15AC.2015/D.01703 del 15/10/2015, 

PREMESSO CHE  

- la determinazione dirigenziale 15AC.2014/D.00386 del 16/9/2014, ha autorizzato la 
società ADEST S.r.l. (P. IVA 03707230284), con sede legale in MATERA (MT), Via Giovanni 
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Amendola, 21 alla costruzione ed esercizio di un impianto per la produzione di energia 
elettrica da fonte eolica, delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili, della 
potenza nominale di 38,0 MWe, denominato “Corona Prima”, costituito da: 

o n. 19 (diciannove) aerogeneratori, modello VESTAS V110, diametro rotore pari a 
110 metri ed altezza al mozzo pari a 95.0 metri, aventi potenza unitaria pari a 2.0 
MWe, ubicati secondo le seguenti coordinate geografiche (Gauss-Boaga Roma 40 
fuso EST): 
 N. EST (m) NORD (m) 
 1 2622079 4504423 
 2 2621750 4503703 
 4 2621799 4504033 
 5 2622706 4504112 
 6 2619791 4505497 
 7 2622654 4503775 
 8 2622448 4505108 
 9 2622592 4503453 
 10 2622871 4502883 
 11 2622339 4504669 
 12 2622837 4502582 
 13 2624026 4503062 
 14 2620121 4505658 
 15 2623962 4502717 
 16 2623849 4502349 
 17 2623657 4502037 
 18 2624883 4502797 
 19 2625032 4502489 
 20 2624954 4502126 

o n. 2 cabine di smistamento in agro del Comune di Tricarico (trasformazione e 
controllo), una a 30 kV ed una a 150 kV, che raccoglieranno l’energia elettrica 
prodotta dai suddetti aerogeneratori, con relativo collegamento tra le due 
stazioni, 

o Stazione Utente, in agro del Comune di Oppido Lucano, 
o Collegamento tra la cabina di smistamento a 150 kV e la Stazione Utente di 

Oppido Lucano, 
o Collegamento in antenna a 150 kV della Stazione Utente con una futura Stazione 

Elettrica di Smistamento della RTN a 150 kV, 

- la deliberazione della Giunta regionale 11 settembre 2015, n. 1167, nel rideterminare il 
termine di validità dal Giudizio di Compatibilità Ambientale rilasciato con la DGR 
672/2014, ha stabilito che entro il 15 giugno 2019 devono essere iniziati ed ultimati i 
lavori per la costruzione dell’impianto di cui trattasi; 

- la determinazione dirigenziale 15AC.2015/D.01703 del 15/10/2015, nel differire di dodici 
mesi il termine per l’inizio dei lavori stabilito dall’autorizzazione unica di cui alla 
determinazione dirigenziale 15AC.2014/D.00386 del 16/09/2014, ha impegnato la Società 
ADEST S.r.l. a dare inizio all’esecuzione dei lavori di costruzione dell'impianto di cui 
trattasi entro il 01/10/2016, a pena di decadenza della citata autorizzazione, e ad 
ultimare gli stessi entro il 01/10/2017. 

VISTA la nota del 10/08/2016, acquisita in pari data al protocollo dipartimentale al n. 
128605/23AF, con cui la sopra identificata società ADEST S.r.l. ha proposto una variante al 
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progetto autorizzato e richiesto una ulteriore proroga di un anno del termine per l’inizio 
dei lavori stabilito dalla determinazione dirigenziale 15AC.2015/D.01703 del 15/10/2015; 

ATTESO CHE  

- dagli elaborati progettuali allegati alla citata nota 128605/23AF, risulta che le modifiche 
richieste consistono in: 

o aumento da 2.0 MWe a 2.2 MWe della potenza unitaria degli aerogeneratori, 
senza modificarne la tipologia (VESTAS V110) né le dimensioni fisiche, 

o eliminazione degli aerogeneratori indicati in progetto con le sigle WTG17 e 
WTG20, 

o eliminazione delle opere connesse ed infrastrutture indispensabili relative ai due 
aerogeneratori di cui sopra (strade di accesso e cavidotti), 

o diminuzione da 150 kV (AT) a 30 kV (MT) della tensione di esercizio del cavidotto 
di collegamento tra la cabina di smistamento a 150 kV e la Stazione Utente di 
Oppido Lucano; 

- l’Ufficio Compatibilità Ambientale, con nota 0141611/23AB del 15/09/2016, ha 
comunicato che la suddetta modifica si configura quale variante non sostanziale del 
progetto già valutato ed autorizzato e, pertanto, non comporta la riapertura del 
procedimento di Valutazione dell’Impatto Ambientale già espletato e conclusosi 
positivamente con la DGR 672/2014 come modificata dalla DGR 1167/2015; 

- le modifiche richieste, rispetto all’impianto autorizzato con la determinazione dirigenziale 
15AC.2014/D.00386 del 16/9/2014, ricadendo nelle fattispecie di cui al punto 3.2.1, 
lettera c) e punto 3.3. lettera c) dell’articolo 4 del Disciplinare di cui alla DGR 2260/2010, 
come modificato dalla DGR 41/2016, si configurano quali varianti non sostanziali del 
progetto autorizzato e, pertanto, non necessitano di un nuovo procedimento di 
autorizzazione unica ex art. 12 del D.Lgs. 387/2003; 

- per tutto ciò, ricorrono le condizioni per l’accoglimento dell’istanza di autorizzazione in 
variante non sostanziale alla costruzione ed esercizio dell’impianto eolico già autorizzato 
con la richiamata determinazione dirigenziale 15AC.2014/D.00386 del 16/9/2014; 

- la società ADEST Srl, con la nota 128605/23AF del 10/08/2016, ha argomentato la 
richiesta di proroga della data di inizio dei lavori con l’impossibilità di partecipare alla 
procedura per la concessione degli incentivi, data che il pertinente decreto ministeriale è 
stato emanato con tempi non compatibili con il termine di inizio dei lavori stabilito dalla 
determinazione dirigenziale 15AC.2014/D.00386 del 16/9/2014 e già prorogato dalla 
determinazione dirigenziale 15AC.2015/D.01703 del 15/10/2015; 

- le Linee guida nazionali di cui al D.M. 10/09/2010, al paragrafo 15, punto 5 consentono, 
nell’ambito dei termini prescrittivi di inizio e fine dei lavori, la concessione di proroga di 
detti termini, ferma restando la congruenza dei medesimi con i termini di efficacia degli 
atti amministrativi recepiti dall’autorizzazione unica e con la dichiarazione di pubblica 
utilità, con l’obbligo di aggiornamento e di periodico rinnovo cui sono eventualmente 
assoggettate le autorizzazioni settoriali recepite nell’autorizzazione unica, 

- ai sensi della citata DGR 1167/2015, il Giudizio Favorevole di Compatibilità Ambientale è, 
allo stato attuale, in corso di validità, 

- per tutto ciò, ricorrono le condizioni per l’accoglimento dell’istanza di proroga del termine 
di inizio dei lavori di cui alla citata nota 128605/23AF del 10/08/2016; 

RITENUTO pertanto: 
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1. di poter autorizzare la variante non sostanziale al progetto approvato con la 
citata determinazione dirigenziale 15AC.2014/D.00386 del 16/9/2014, come da 
elaborati progettuali allegati alla medesima nota ed agli atti dell’Ufficio Energia; 

2. di poter concedere alla società ADEST Srl la proroga del termine di inizio lavori di 
cui alla richiamata determinazione dirigenziale 15AC.2014/D.00386 del 
16/9/2014 e già prorogato dalla determinazione dirigenziale 
15AC.2015/D.01703 del 15/10/2015; 

CONSIDERATO che l’oggetto del presente provvedimento non rientra tra le materie di competenza degli 
organi di direzione politica come individuate nella richiamata deliberazione della Giunta 
Regionale 13 gennaio 1998 n.11 (Individuazione degli atti di competenza della Giunta); 

DETERMINA 

1. Di AUTORIZZARE la società ADEST S.r.l. (P. IVA 03707230284), con sede legale in MATERA (MT), Via 
Giovanni Amendola, 21, ad eseguire la VARIANTE NON SOSTANZIALE dell’impianto eolico, 
costituito da n. 17 aerogeneratori della potenza nominale unitaria di 2,2 MWe, per una potenza 
complessiva di impianto pari a 37,4 MWe, già autorizzato con determinazione dirigenziale 
15AC.2014/D.00386 del 16/9/2014, secondo gli elaborati progettuali allegati alla nota del 
10/08/2016, acquisita in pari data al protocollo dipartimentale al n. 128605/23AF ed agli atti 
dell’Ufficio Energia. 

2. Di STABILIRE, ai sensi del paragrafo 15.5 delle Linee guida di cui al D.M. 10/09/2010 che 
l’Autorizzazione Unica di cui alla determinazione dirigenziale 15AC.2014/D.00386 del 16/9/2014 
come modificata ed integrata dalla determinazione dirigenziale 15AC.2015/D.01703 del 
15/10/2015, ha una validità di tre anni a far data dalla pubblicazione della DD 15AC.2014/D.00386 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata (01/10/2014). 

3. Di IMPEGNARE, pertanto, la Società ADEST S.r.l. a dare inizio ed ultimare l’esecuzione dei lavori di 
costruzione dell'impianto di cui trattasi entro il 01/10/2017. 

4. Di STABILIRE che restano ferme le condizioni, le prescrizioni e gli obblighi a carico della ADEST S.r.l. 
dettate dalle determinazioni dirigenziali 15AC.2014/D.00386 del 16/9/2014 e 15AC.2015/D.01703 
del 15/10/2015, per quanto non modificato dal presente provvedimento. 

5. Di TRASMETTERE il presente provvedimento alla società ADEST S.r.l. ed a tutti gli 
Enti/Amministrazioni interessate dal procedimento di cui trattasi. 

 

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni o, in alternativa, ricorso amministrativo straordinario al 
Presidente della Repubblica entro centoventi giorni decorrenti dalla comunicazione o pubblicazione dello 
stesso. 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata. 

 

 

 

 

 
 

 

Giuseppe Bianchini Raffaele Beccasio
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Impianto eolico “Corona Prima” di cui alla D.D. 15AC.2014/D.00386 del 16/09/2014. Autorizzazione alla variante non sostanziale
e rideterminazione del termine di validità dell’autorizzazione unica. Soggetto richiedente: ADEST S.r.l. (P.IVA 03707230284),
con sede legale in MATERA (MT), Via Giovanni Amendola, 21.

L’Ufficio proponente mediante mail ha comunicato che, per mero errore materiale, nelle premesse, relativamente al termine di
validità del Giudizio di compatibilità ambientale di cui alla D.G.R. 1167 del 11/09/2015, ha riportato la data del 15 giugno 2019
anziché 10 giugno 2019.

Anna Roberti 24/10/2016

Maria Carmela Santoro


